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t e m p o e di s tudi a lquan to lungo : clie 
la r i fo rma ci appor t e rà , ser iamente s tudia-
t a . p iu t to s to dei van tagg i ammin i s t r a t i v i 
che una diminuizione della spesa di bi lan-
cio ; che, insomma, i r i su l t a t i finanziari 
non sa ranno p robab i lmen te quelli che la 
opinione comune ne fa sperare . 

Ho voluto r i ch iamare le vos t re ment i 
sulla rea l tà , nu l i ' a l t ro che sulla rea l tà . Le 
illusioni non sono mai dacol t ivars i quando si 
s tud iano e si a f f ron tano i problemi concret i 
de l l ' amminis t raz ione . ( Vivissime approva-
zioni— Applausi— Molte congratulazioni)*. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Caser tano che ha p resen ta to 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, 
r i t enu to che in u n a r i fo rma genera le 

dei pubbl ic i servizi non possa t rascura rs i 
lo s tud io de l l ' o rd inamen to burocra t ico 
ferroviar io , nel fine di semplif icare e ri-
du r r e i congegni a m m i n i s t r a t i v i e commi-
surare gli s t ipendi a l l ' e f fe t t iva resa di 
lavoro ; 

cons idera ta pe ra l t ro l ' o p p o r t u n i t à 
di e saminare in un p r imo m o m e n t o l 'as-
se t to definit ivo del r i m a n e n t e personale 
dello S ta to in base ai lavor i già compiut i ; 

del ibera che la Commissione, nomi-
n a t a per l ' esame del p resen te disegno di 
legge, dopo p r e s e n t a t a la relazione, debba 
con t inuare il suo lavoro, per esaurire anche 
10 s tudio delle p ropos te a t t i n e n t i alla ri-
f o r m a buroc ra t i ca f e r rov ia r i a ». 

C A S E R T A N O . Onorevol i colleghi, si 
verifica oggi, a d i s t anza di qua t to rd ic i 
anni , un fenomeno diverso da quello che 
accadde nella s e d u t a 8 giugno 1919. 

Eu in quella t o r n a t a p r e s e n t a t a una 
mozione so t tosc r i t t a da autorevol iss imi 
d e p u t a t i di p a r t e democra t ica , di cui al-
cuni , come il Sacchi, il Tura t i , l 'Alessio, 
11 Chiesa, il Treves, onorano t u t t o r a la Ca-
mera i ta l iana , così concepi ta : 

« La Camera, conv in ta della necessi tà 
di coordinare il migl ioramento economico 
nelle condizioni degli impiega t i con l'esi-
genze della finanza e con il buon andamen-
to dei pubbl ic i servizi, i nv i t a il Governo a 
p resen ta re un p roge t to di legge, col quale, 
senza pregiudizio di p rovved imen t i più 
u rgen t i , si add ivenga alla nomina di una 
Commissione compos ta di 11 senatori , 11 
depu ta t i , e let t i dalle r i spe t t ive Camere e 
11 funz ionar i nomina t i dal Governo, con 
l ' incarico di r iferire en t ro un anno in torno 
alle r i fo rme da i n t rodu r s i nei servizi e 

negli organici delle Amminis t raz ion i dello 
S ta to , affinchè con la semplificazione degli 
o rd inamen t i ammin i s t r a t iv i , si possano 
migl iorare le condizioni degli impiegat i 
col maggior r e n d i m e n t o economico delle 
opere di pubbl ica amminis t raz ione ». 

L 'onorevole Giolit t i , che era allora 
come ora minis t ro del l ' in terno, rivendicò 
al Governo la responsabi l i t à e l ' in iz ia t ica 
di s tud ia re a fondo c iascuno dei singoli 
servizi e venire innanz i al P a r l a m e n t o con 
p ropos t e concre te . E d i n f a t t i vennero le 
leggi del 1908, per mig l io rament i economici 
e sullo s t a to giuridico del personale, che in 
sos tanza eranò piccoli r i tocchi per r iparare . 
in p a r t e alle d isagia te condizioni material i 
e moral i degli s t i pend ia t i s t a ta l i . 

La s i tuaz ione di oggi per cont ro è in-
ve r t i t a , I l Governo non r ivendica l'ini-
z ia t iva delle p ropos t e e chiede al Par la-
m e n t o la sua col laborazione d i r e t t a per 
lo s tudio dell ' increscioso p rob lema . Perchè 
ques to m u t a m e n t o radica le d ' indir izzo ? 

Gli è che la s i tuazione di oggi non è più 
quella di un decennio add ie t ro ,e cambia e 
s ' aggrovigl ia e si aggrava con un crescente 
spaven tevo le . B a s t a n o poche cifre a pro-
vare la d iversa s i tuaz ione di ieri e di 
oggi. 

Nel 1874 l 'onorevole Coppino, rife-
r endo su u n a p ropos t a di legge Minghett i , 
r i l evava la p le to ra degli impiega t i statali , 
ch ' e rano al lora in t u t t a I t a l i a 47,592 ; nel 
10 luglio 1882 la massa degli impiega t i è 
c resc iu ta a 98,854, con u n a spesa di lire 
171,512,802. Al p r imo luglio 1914 gl'im-
piega t i e rano cresciut i a 165,996 (esclusi 
i fe r rovier i e i telefonici), con u n a spesa 
di lire 885,274,187. Al pr imo luglio 1915, 
la spesa era di 912 milioni ed il personale 
a scendeva a 339,203 (compreso il perso-
nale fe r rov ia r io di circa 117,504 impiegati) . 

Quando f u p r e sen t a to questo disegno 
di legge il Ministero de l l ' in te rno c a l c o l a v a 
t u t t o il personale in 470,350, con una spesa 
t o t a l e di mil iardi 4 e mil ioni 580, oltre 
522 milioni per i maes t r i e lementar i , 

E si può dire che l 'onere cresca ad Jvoras, 
perchè un comunica to recente fa aumen-
t a r e la spesa to ta le a n n u a a 5 miliardi 
174 milioni. (Commenti). 

I l potere esecutivo ?i sente impoten te 
a f e r m a r e la marea , a l i m e n t a t a nel perio-
do bellico dalla r idda dei decreti-legge? 
che hanno r i fo rma t i e t r a s f o r m a t i gli orga-
nici, ma lg rado ¡che il P a r l a m e n t o con la-
legge dell'1.1 luglio 1904 abbia a v o c a t o a 
sè ogni m o d i f i c a d i organici . 


